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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIflO E LAgARO

ORDTNE DELLA CORONA D'ITALIA
r

S M. il Re si # compiaciuto di nominare nell'Ordine
deÍIa Òorona d'Italië :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 28 dicembre 1911:
a grand'u//iziale:

Peano grand'uffleiale Camillo, consigliere di stato.
Corno comm. avv. Camillo, id, id.
'SéËÏ l comm. dott. Luigi, id. id.
íŸijliàni comm3 dott. Giacomo, prefetta, reggento la Direzione ge-

nerale di P. S.
Rossi Figlia comm. Ignazio, deputato provinciale di Palermo.

a commendatore:

Cucchiari cav. uff. Giovanni, sindaco di Carrara.
Casella cav. uff. Michele, deputato provinciale di Napoli.
D2niello cav. uff. avv. Vincenzo, deputato provinciale di Ca-

serta.
Goretti De' Flamini conte cav. uff. avv. Goretto, deputato provin-

olalo di Arezzo.
Orrà cav. uff avv. Giuseppe, ex-membro della G. P. A. di Ca-

gliari.
Finzi cav. uff. avv. Cesare, presidente della Deputazione provinciale

di Mantova.
ad uffixiale:

Ventra cav. dott. Domenico, direttore manicomio interprovinciale
di Nocera Inferiore.

Cutolo cav. dott. Enrico, direttore farmacia ospedale Cotagno in
Napoli.

D'Elia cav. dott. Giuseppe fu Francesco.
Di Rovero conte cav. Francesco, consigliere provinciale di Tre-

viso.

S. M. 11 Re si (pompj µto di nonjingre nell'Ordine Travallini cav. avv. Vincenzo, sindaco di Carisio (Novara).
dei Ss. Maurizii'e izzä :

Maxi cav.L Fel‡cp, segretarlo capo del comune di Quarta San-

Sulla proposta del ministro della marina: Pisani cav. Daniele, direttore tecnico societä oartiere meridionali in
Caserta.

Con decreto del 17 dicembre 1911:

a grand'utpziale: Sulla proposta del ministro della mgriga :

Con decreti del 28 settembre, 20 e 22 ottobre, 7, 14, 21, 24 e 31 di-Avallone Carlo, vice ammiraglio nello stato maggiore generale della cembre 1911:
R. marina, collocato in posizione ausiliaria. a grand'ufßziale :

Mengoni Marinelli Ferretti Raimondo, capitano di vascello nel corp
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dello stato maggiore generale della It. marina, collocato in po-
sizione ausiliaria.

ad ugiziale:
Turci Giovanni Battista, capo tecnico principalo di V classe nella

R. marina, collocato a, riposo.
« cavaliere:

Gambardella Silvio, capitano commissario nella R. marina, collo-
cato in posizione ausiliaria.

Savarese Errico, capitano macchinista nella R. marina, collocato in
posizione-ausiliarias

Varetton Alberto, capo tecnico principale nella R. marina, collocato
a.giposo.

Rodriguez Angelo, capitano del corpo R. equipaggi collocato a

riposo< a

Angrisoni Ugo, capitano macchinist,a nella R. marina, collocato in
posizione ausiliaria.

BafBeo Domenico, capitano del corpo R. equipaggi, collocato in po-
sizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro dei lavori puÌ>f>lici:
Con decreto del 21 dicembre 1911:

a commendatore:

Balzan cav. uff. Eugenio, residente a Milano.

a cavaliere:

Camuffo prof. Melchiorte, direttoro della R. scuola tecnica « Pietfo
GÌuria » in Savona.

De La Grennelais ing. Annibale.
Giugliano prof. Aniello.
Fraia avv. All'redo, residente a Napoli.
Silvestri ing. Giovanni, residente a Eologna.
Bernardini Giulio, ingegnere dell'uíIloio tecnico provincialediLecce.

Sulla proposta del ministro guarddsigilli
Con decreti del 30 novembre, 14, 17 diceinbre, 1911:

.

a commendatore:

Abaignani cav. Baldassare, consiglicre della Corto di cassazione di

Roma, collocato a riposo,

ad u/Rziale:

Savio di Birnstiel cav. Federico, consigliere della Corte d'appello di
Torino, collocato a riposo, a sua domanda.

a cavaliere :

Sergadi Luigi, giudice del .tribunale givilo e penale ai Treviso, col-

c locato a riposo, a sua domanda.

Sulla p16oposta del ministro dâÍl'isiëuzioil pubbÏiga :

Con decreti del 20 ottobre, 21 dicembre 1911:

a cavaliere :

Zanagdi Aristide, direttore didattico in Carrara.

Bedetti Pietro, insegnante olementare in Gironico.
Donnini Olinto, id. id. in Peseia.

De gipyÀnui Pietro,,id. id, in Tenda.m.
Andreani Luigi, sottobibliotecario nelle biblioteche pubbliche gover-

native, collocato a riposo, ava

Con decreti del 30 novembre e 7, 17, 21, 28, 31 dicembre 1911 i

a commendatore:

plfonso-Spagoa Ferdinando, prol'essore nei RR. istituti tecnici col-
locato a ripos>.

Coloinho prof. Donata, capo d'Istituto nelle RR. scuole tecniche col-

locato a riposo.

ad u/ßziale:

Orsini cav. prof. Nicola, capo d'Istituto nei RR. Istituti tecnici col-
locato a riposo.

Rocchetti cav.grof. Marcello, capo d'Istituto eitgttivo del R. Li-

coo, ginnasio e,re oro del convitto nazionale 'di Macerata col-
locato a riposo.

Zin a 'àav þrof. Alfo $¼gaËà dÛ terâåtiod Ëel Liceo e net-
l'Isiitäto tecnico i Ti·apatil ËÒllÑeÃtÑ ËÏýosi

Venturini Luigi, R. ispettore scolastico collocato a riposo,
a cáväriere:

Yalentipprof. i o d'istituto e insegnantepei RR. Istitúti teö.
nici collo o a ri oso.

FerrahiÃi híai•ceÌlo, professore ordinarlo nel IL ginpäätä di Päiha
collocato a riposo.

Morello Pietro,.professore ordinario nel À. ginhšši liëË Ëmã'601.
.
locato a riposo.

Sulla proposta del ministro di agricoltura ndustra e

commercio:

Con decreto del 31 dicembre Ï91Ï

a commendatore :

Pellisier cav. uff. Ettore, capo dell'uffleio di statistica codinonale di
Itoma.

ad uf)ixiale:
Siano cav. rag. Pasquale, sagt tai'io della Commissiorie parlafuen-

tare d'hichysisulle easia zidiii déi'èofilk héllä©gýiacio
meridionali e nella Sicida.

Carano Donvito avv. pro Giovantil del 1. uto *teinfò6 di
Foggia.

Presutti prof. Errico dellä Jt. Università di Messinal
Jarach avv. Cesaae Laziárd ispettoffdelfamigräzione"Iloinai
Azimonti piof. Euge Ï dirotÏpri de i Fed ra'ziBN"ddi Consorzi

agrari del Mezzogiorno Èaþoli.
Marenghi prof. Ernesto, dell'Istituto agrario sperimentale di Pe•

rugia.
Piacenza dott. Ma Ïo, induitrÏale ollerie (Ñoviita
Musso ing. Vincenzo, id., Napoli.
Coricelli Giacomoy commercíante, Leoeo.
Olivieri Beniámilio, presidèntgonàlglió anuninistra Ibne della sénola

d'gtte ceramica di CistellÌ (Teramo).
Lissono prof. Enrico 41ovanniedirettore cattedra a nlmlanjgggri-

coltura di Saluzzo.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegrafi :
Con dgegeto de12(nogembre 101) :
- ad ag2xiará .2

Briinali ca¥ in IARÏlÍO YOSÍñënte dëllä miiŠtï'831ÎätilÎõà intárBäi
zionalo di Torino.

a cavaliere:

Pochintesta avv. Angelo, segretario organizzatorÑ d fli irí stWilla•
telica internazionale di Torino.

Con decreto del 31 dië liibre 1911:

a commendatore:

Tosoni cav. uff. Alessandro, ispettore centrale nell'AmmÌnisirazione
delle poste e dei telegrafi.

Giudilli dott. cav. uti. Francesco, capo sezione id. id.

De Ferrari cav. uff. Ferdinando, direttore provinciale id, id.
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ad w//lziale:

Gibellini cav. Carlo, capo sezione nell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi.

Paci cav. Raniero, id. id.
Monti cav. Carlo, id. id.
Fieetti cav. Francesco Alberto, id. id.
Decursa car. Guglielmo, id. id.
Niocoli cav. Affortunato, id. id.
Prato cav. Giovanni, id. nell' Amministrazione dei telefoni dello

Stato.
Lesen cav. prof. Aristide, id. alla Corte dei conti.

a cavaliere:

Gaiotti Luigi, primo segretario nell'Amministrazione delle poste e
dei telegrafi.

Manzetti Vittorio, id. id.
Ghiselli Emilio, i , id.
Giove rag. Vito, id. id.
De Bono Carlo Giuseppe, id. id.
Dalla Tavola rag. Andrea, id. id.
Polvani Gesualdo, id. id.
Bianchi rag. Paolo, id. id.
Lanata Alfredo, id. id.
Debove Guido, id. id.
D'Avaak Tito, id. id.
Gabrielli Antonio, id. id.
Valentinis Umberto, id. id.
Forneris Giuseppo, id. id.
Campi Emanuele, id. id.
Fabbri Luigi, id. id.
Mariani Camillo, id. id.
Ventura Giuseppe, id. id.
Enrico Camillo, id. id.
Reginelli Nazzarono, id, id.
Bongi Egist.o, id. id.
Laffranchi Luigi, id. id.
Ungaretti Ernesto, id. id.
Maino ing. Paolo, direttore d'uffleio

dello Stato.
d'Amministrazione dei telefoni

Coccherini Federico, primo segretario id. id.
Pellegrini Leopoldo, direttore d'uficio id. id.

.

Iozzi Camillo, primo segretario nell'Amministraziohe dellä poste e

dei telegrafi.
Pandold Ruggero Adolfo, id. id.
Porisi Cesare, id. id.
Albanese Cesare, id. id.
Dentis Giusto, primo ufuciale id.
Ponselà Egisto, id. id.
Prandi Ernesto, ricevitore postale e telegranco.
Todeschi Giuseppe, direttore generale e consigliere della Società

anonima V. Tedeschi di Torino.

LEGGI 10 D2DCIGEIT.T
Il numero 1410 della raccolta uf)!ciale d¢ile leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dellalazione
RE, D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi e dei decketi legisla-
tivi sul lotto approvato con R. decreto 19 marzo 1908,
n. 152 ;

Visto il regolamento sul servizio del lotto, appro-
Vato con R. decreto 10 gennaio 1895, n. 5;
Sentito il Consiglio di Stato e la Corte dei conti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 141 del regolamento sul servizio dell'Ammi-
nistrazione del lotto, approvato con R. decreto 10 gen-
naio 1895, n. 5, 4 aggiunto il seguente capoverso :

« Non appena compiute le somministrazioni dei re-
gistri iti corrispond nza alle richieste consecutive al-
l'ultiina estrazione dell'esercizio, l'inventario relativo
all'esercizio niedesimo deve essere, ove occorra, inte-

grato con apposita dimostrazione, da farsi con l'inter-
vento di tutti gli acoennati fuitzionari, per determi-
nare l'eßettiva rimanenza di magazzino propria del-

l'esercizio, tenuto conto delle somministrazioni sud-
dette.
Tale disposizione avrà effetto con l'esercizio 1911-

1912 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia'inderto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del.Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1912.

. VITTORIO EMANUELE.

Facra.

isto, D guardasigilli: FmgaamARO-APRH.E.

15 numero 1417 della raccolta w/ßciale delle leggi e del decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VlTTORIO EMANUELE III

por" grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE 17 ITALIA

Visto l'art. 3, comma 1°, della legge 21 aprilp 1862,
n. 563;
Visto l'art. 21 della legge 2 aprile 1886, n. 3754;
Visto Part. 45 del regolamento per l'esecuzione de11e

leggieulla privativa dei sali e dei tabacchi, approvato
apn R. decreto 1° agosto 1901, n. 393;
Sontito il Consiglio toonico per l'Amministrazione

dei sali;
Visto il parere.favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È concesso al prezzo di eccezione di L. 12 al quin-
tale il sale sofisticato:

A) per la fabbricazione dell'ossido di ferro (ros-
setto inglese) ;
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B) per la depurazione dell'acqua.a mezz0 della

permutite ».

Art. 2.

Qualora per le esigenze della industria non sia pos-
sibile allodare una forraula di sofisticazione at‡a a ga-
rantire gli interessi deÏ ¾onopolÌÙ, goÎrà en ntirsi

l'impiego di sale non solleticato, purchè gli stabili-
menti offrano tutte la garangg er l'esercizio di una

efÌlcacp e cántinua vi n , e gii ingli af g oþbg
gbano a rimborsarne le spese.
Ordiniamo h 11 pr gen‡e g , dg ggpÏo

dello Stato, sia mserto nella race a u delle le gy

e dei deo 1 ,
e qg

spetti di osservailo e gi a o os ryag.
Tato aioma, addì ß dygbre ig2.

VITTORIO EMANUELE.
Faco.

Visto, Il yttardasigilli: Fmocca Ano-APau.E.

Il numero 1028 della raccolta n/JIciale delle leggi e dei decretj
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolonth della Nazione
RB D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 12 luglio 1912, n. 866, col

quale abbiamo sanzionato o promulgato la legge che

approva il piano regolatore generale edilizio e d'am-

pliamento della città di Milano ;
.

Ritenuto che nell'art. 4 del testo della citata legge,
qual'è stato approvato dalla Camera dei deputati nella
seduta del 7 giugno 1912 e dal Senato del Regno nella
seduta del 30 stesso mese, ò detto « per la attuazione

del suddetto piano ecc. » o non già « per la ultima--

zione ecc. » como nella legge da Noi sanzionata è stato
scritto ;
Sulla proposti del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono sostituite alle parole dell'art. 4 della legge 12

luglio 1912, n. 866 « per l'ultimazione del suddetto

piano, ecc. » le altre « per l' attuazione del suddetto
piano, ecc. ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nèlla raccolta ufficiaÏe delle'1ëggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 novembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Sacom.

Visto, Il guardasigini: Fuoccano-Araus.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del ReUno
contiene in sunto i seguenti BR. dooreti :

N. 1425

Regio Decreto 5 dicembre gg egggualp, gulla prpposta
del ministro della istruziope pubblica, viene auto-
rizzata l'accettazione, per la R.pinacoteca di Brera
in Milano, di un dipinto attribuito al Corregb'io,
donato allo Stag gly fempli Orgsgi.

N. gg7
gio Dpeyetg j gigey g2, egl gnale, gulla proposta
del ministro d'agricoltura, industria. g pogungrcio,
viene approvato il nuovo regolamento organico
e disciplinare per la R. scuola pätiëa di agri-
coltura di Grumello del Monte.

K. 1428

Regio Decreto 6 dicembre 1912, col quale, gulygroposta
del ministro d'agricoltura, industË pogtgergo,
viene approvato il nupvo regolainentp prganico
o disciplinare per la R. scuola pratica di agri-
coltura di Todi.

N. 1429

Regio Decreto 29 dicembro 1912, col qualp, Aulla pro-
posta del ministro degli affari esteri, viene sop-
presso il R. consolato in Tamatava, se.ne istittiisce
uno in Diego Suarez e viene niodiffgia 10frco-
scrizione del R. consolato in Cologig So-
forte.

Relazione di ß. 2. il rpingiro søge¢grip §,i Bialp per
gli affari dell'igrno, presidên¢eÁµl Consiglio dei
ministri, « S. M. 11 Re, in udienza del 2 gen-
naio 1913, sul decreio che scioglië il Consiglio
comunale di Massiola (Novara).
SIRE!

Un'inchiesta eseguita nel novembre scorso presso il comune di
Massiola ha messo in luce il disordine e l'abbaiidono degli ufflei e
dei servizi, specialmente l'inosservanza delle norme eisenziali sulla
contabilità della pubblica azienda.
Non sono tenuti nell'ufficio comunale i registri contabili e del

pari mancano, o non sono completi e al corrente, gli altri registri
ed elenchi prescritti.
Gravi abusi ed inconvenienti si verificano nell'applicazione delle

tasse e nella gestione del dazio consumo.
La resistenza degli amministratori ai suggerimenti e alle dispo-

sizioni delle autorità superiori circa i provvedimenti di carattere
finanziario ha recato pregiudizio ad interessi di grave momento, es-
sendo anche venuti a mancare i mezzi per la esecuzione delle opere
pubbliche riflettenti le riparazioni alla conduttura dell'acqua pota-
bile e alla cinta del cimitero.
Irregolarità si sono verifloate negli atti di incanto per la vendita

di una casa di proprietà del Comune, 14 goale rimasy agghidicata
ad un amministratore, sebbene non fosse intervenuta I'antorizza-
zione prescritta dall'art. 1457 del codice civile.
Senza le necessarie deliberazioni ed autorizzazioni si 6 -erogato il



GAZZETTA UFFICIÈR DEL REGNO D' ITALIA 498

pubblfgoJenerg, del, gyale il sindaco}4 avuto indeg¾o Iganegg
avendo anche digettqmente riggopso, a forma di ogntgibuti yogon-
targ yerg p proprie quotejigasp, cogle ha ric9ngppluto þ, Giu,nta
mangige pelle ,controdedgzioni foynit.e col vppbale 8 novembre

scor_g 14 gyniþgalla con$estagono 49þi add,ebith
Urge ällontanare dalla direzione dšgli affari del goingne gli am-

migtmtori, ch se ne sono esi ingegni, edLa ció prpvvede lo
schema diþcrpto ghe, syl,cop rgie parere,espgesso.dal Consiglio
di 5tggpell'ggnagg 27,dicemby scorso, mi onoro di sottoporre
all'augusta 11rma della MaestË Vostra.

VITTOllIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Nazionii
RE D'ITALIR

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interrio, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli atticoli 316 e 817 del testò unito della legge

comunale e provinciale approvato col 10 döõf•ãtö 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio coniuliàÏë Àí ÑassioÍn, in provincia di

Novará, è sciolto.
Art. 2.

. 11 il i-ag. Nio'olã Mifíc61tûii i fißdiffiaWWhi-
misparig straordinario pe l'ammmistrazione provvi-
soria:di detto comune, fino all'insediamento del nuovo
Coñeiglidióðuiunale ai termini di legge.
If Nóiffd minidiro pi•edetto' ð inciñóëto dailã4ebWu-

zlâË¾ $Àl þrâššiifb dáái'eto.

Dáto a Ronía, addi 2 gennaio 1913:

vitioiti nüAñóni.
IOLfff f.

gli pffars jey'interno press e i Cong dei
rninistri, a 8. E il Re; in «dienza del 9 gennaio
1913 aúf dooreto che protoga i pdfeki del Regio

shlfê§ä¥žb stkaorgfüdN di Pidöã&ár
SIRE I

$1 ri'Ñrtydi Göttogdtre all'aùgnsta iffnä deÍÌa Mäe§ti Vostra lo
schoma di decreto, col quale è prorogato di tre mesi il termifié jer
la rioðsÛtdžlone del Cónsiglio dormindle di Piacenza.
Siffaffa rotoga indis¡iensábile nèll'interöbsè dèlla' ýubblica

aziends; dovendosi durante IN gestionó strioi•&lttarfä htåbilite le
condi2ioni poi' il dufevole assetto della finanza e þef' la dóhižibne
di gravi probloini e nuessi all'incternerito dai pubbilei sàrvÌžl.

VITTORIO EÈANUELE III

gei• grazia di Dio e per vðlonth della Nailong
ÉE D'lTALÍÂ

Sulla própösis delHostro ministro,7 segretario di Stato
per gliWiferi dell'intdind; pi•ëgidënt deFØonsiglid IIbi

soÍolto il Consiglio comunale di Piacenza;

Védata la legge 60111tifiale e þi•õ†inòiála;
Abbiamo decretato e decretiamo:
ÌÌ ËbÑÏnä idi ÌÃ r ioÀÜttiŠáné del Consiglio comu-

nale di Piacenza ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò inoaticato della ese-

cutiorte del ytdsetito duerät6.
Èai$ Ë Ì(615É, ÀÀ$1 9 kenriäio 1913.

VITTORIO EMANUËLt.
GIOLirW.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
.qÏi ÜÝâÑ RdÏl'inierno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 9 gen-
naio 1913, sul keeraio the proroga i poteri del
R: edumissariö hirkoÑ¾arlö di ßdn Vilo ¿tdi Nor-
maiani (Léâoä).

SIRIC 1

Mi onoro di sottopaí•tä all'augusta firma delli Maastå V8stra 16
sehenia di d&droid dolkuäle è prorogato di tre mesi 11 terinine per
la ricostitutione del Colisiglio comunale di Sda Vito dei Noimanni.
Siff'atta proroga è indispensabile per condurre a ferinino, tÌurante

la gestiorie straordinäMä del Göiriune, i provvediinenti dirétti ad is-
sicutare la sistemaziorio della finat1žii e dai púbbifcÏ deRiii o quellt
in particolare rivolti a beneficio della frazione San Michéle.

VITTORIO EMANUELE III
lier grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ÏTALIA

Sulla pìoposta del Nostro ministro, segretaria di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri,
Vedlito 11 Nostro precedente decreto con coi venne

sciolto iÏ 0onsiàIlo câmunale di San Vito dei Nor-
nianm, m provmeia di Làcce ;
Veduta la legge comunale e provinoiále ;
Abbiamo decretato e decretlanto :
Il terfilhië pät la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Vito dei Nol'mtoni e prorogato di Ñe mesi.
Il Nostro ministro pro.ponente ò incaricato della ese-

buzione del prekebía decreto.
Dato a Roma, addl 9 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Grotrrrr.

' RIÑI$TERO DELL'IÑTERÑO

Direzione generale della sanità pubblies

Ordinanza di sanità marittima n. I

IL MINISTRO ŠÉdRETÁRIO DI STATO
ER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Constatata la cessazionè cle0$ piste bubbonica a Casablanca
arocco) ;
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Veduta la Convenzione eenitaria ,intgraamionale di Parigi del 3
dicembre 1903;

, .

Veduto il testo unico deHe leggi sanitarle appfovato con R. de-
creto 1° agosto 1907, n. 636;

Deos•etan a
La precedento ordinanza di sanifA marittima, n. 9, Aell'll set-

tembre 1912, riguardante le provenienze da Casablanea 6 revocata.-
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

psecuzione.
Roma, 17 gennaio 1913.

Pei ministro
LUTRARIO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL
,

MINISTRO

Veduto il deoreto Ministeriale 27 luglio 1912, con cui fa bandito
il concorso per esami a 16 posti di vice segretario di 26 olasse
nelle segreterie universitarie, con lo stipendio annuo di L. 2000;
Veduta la relazione della Commissione giudiostrice e la gradua-

toria dei vinoitori presentata dalla Commissione stessa;
Veduto 11 testo unico delle leggi sullo stato deglÌ impiegati oi-

vili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed 11 rela- ,
tivo regolamento;
Veduto il regolamento organico per il personale ainministrativo ,

delle segret.orie universitarie, approvato con R. decreto 9 settembre -

1909, n. 716;
Beex•eta:

È approvata e resa esecutoria la graduatoria suddetta nebeguenti
risultati:
Collalto Collaltino, con punti 177 su 200 - Raymondi Ettore,

id. 157 id. - Rosa Filippo, id. 155 id.- ganciniMario, id. 155 14.
Bozzoli Tallo, id. 152 Id. - Giulfrida Antònino,id:149, id. ··- Ca-
ravaggio Mario, id. 148 ig. - Amico Gaetano, id. eld7, Id. - Ma·

.

riotti Giovanni, id, 147 id. - Brongo Silvio, id,'l48 id. --Lo-
yola Aristide, id. 141 id. - Jaeonangelo £medeo, id. 140,1&.. ..-
Tocco Antonio, id. 140 id. - Matara.zzo Luoiano, id. 140 id. --
Di Giovanni Giovanni Battista, id. 138 id. - Colle NapoÌeone,
id. 135 id.

Roma, 8 gennaio 1913.

Il ministro
CREDARO.

M®HSTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

bgiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto dell'8 dicembre 1912:

Dazzini Gazzino, sottotenente 3 genio (T), accettata la volontaria
rinunzia al grado.

Con R. decreto del 12 dicembre 1912:

l'ondi Francesco, tenente medico, accettata la volontaria rinunsla
al grado.

Con R. decreto del 2 gennaio 1918:

I seguenti ufficiali di complemento sono promossi al grado su-
penore:

Arma di fanteria.
Sottotenenti promossi tenenti:

. Torromino Luigi - Sessa Giuseppe - Messina Francesco- De Pe-
' ilà iticola'(B)- Lúsito Angelo (B)'- Cannalta Plátro - Ca-
morlanò-Dorindo - Vania-Giuseppe;- Bortol ttiiniilio- Fu-
maroli Francesco - Pasquino Antonio - Aversa Giuseppe -
Taverniti Franoeseo - Treglis Giuseppe - Barbazza Anton io
- Veneziani Luigi.

Balmas Guido - Colatelios Celestino - Zampi Giuseppe - Peloso
Attilio - Minguzzi Carlo - Longokrdo Gior. Battista - Al-
banesó Giovanni - Gerli Mario (B) - Èonteoorro Deelo -
Piazza Cesare (B) - Moechetti Adeodato.

Arma di cavalleria.

Sottotenenti promossi tenenti:
abbri Giulio - Falconi Francosoo - Brunetta D'Usseaux Gu-
stavo.

Anna di artiglieria.
Sottotenenti promossi tenenti:

Serrazanesti-Plo (T) - Clardi Silvio (T) - Durazzo Umberto (T) -
Giovanardi Ettore.

Arma del genio.
Sottotenente promosso tenente:

Linssi Michele (T).

Corpo sanitario militare.
Sottotenenti medici promossi tenenti medici:

Aparano Gennaro - Lo Pinto Giovanni - Mecchella Giovanni -
Salvi Gaetano - Gavio Annibale - Casini Ernesto - De Foo
Pasquale - Golini Domenico Nioola - Carlueci Carmine - Lo-
Giardi-Laura Cesare - Fusco Giovanni - Marini Ferrante -,
Petrocelli Giovanni - Brielli Domenico - 'Baldassarre Fede-
rico - Berardinelli Carmine - Beltrandi Giovanni - Mastro-
giovanni Donato - Caivano Amedeo - Corcia Giovanny - Gi-
rola Davide - Funaioli Giulio - Caso,Miehelo - Êaltése An-
tonio - De Maintiis Giulio - Gorga Giuseppe Gimmino
Domenico - Petrosino Rodolfo - Gönella Giovanni -Maresoa

. Vincenzo - Ressigno Gaetano - Talamo Gaetano - Masotti
Adolfo- Annella Gaetano - Biondi Gino.

,Pietropaolo Francesco - Ugdalena Gregorio - Saviozzi Valeriano
- Matozzi Seafa Guglielmo - Panella Emilio - Duse Antonio
- Rubino Gaetano - Morosini Giacomo - Polcenigo Pietro -
Toscano Pietro - Tagliaterri Ettore'- Coppouno Carlo - Ia-
foHa Giuno - Barno Nicola - Giorgio Marrano Nicola - Pa-
Tanini PlÌnio - Campanile Luigi - IndeHicati Oronzo-Di Paola
Domenico - Pesce Pietro - Ranalli Diomede - Beretta Carlo
- Solinas Sebastiano - Mazanuo Quinto - Cartolari Enrico -
Di Geronimo Francesco - Morgante Luigi --- Ramusani France-
sco - Lavilla Girolamo - Petitto Antonio - Colombarolli Co-
sare - Giorgi Giorgio - Bornancini Vincenzo - Mariani Atti-
lio - Nicoletti Calogero - «Castaldo Francesco - Salvetti
Carlo.

Pappagallo Stefano - Marinosoi Angelo - Salvaneschi Emilio -
Argentina Gaspare -- Siracusa Guglielmo - Carotenuto Nicola
- Ruggiero Andrea - Mamo MarceBo - Fino Domenico -
Mazzone Amleto - Colombo Ettore - Durazzano Vincenzo-
Castelli Agostino - Meli Vincenzo - Salbitano Luigi- Gasco
Giovanni - Crisafulli Antonino - Adobbati Amedeo - Zinni
Michele- Padovan Giuseppe - Zanella Pietro - Girardi Fran-
cesco - Torrigiani Cammillo - Musotto Antonio - Marcianð
Giacomo - Righetto Gioaechino - De Horatiis Giuseppe - Spa-
ragana Vincenzo - Genovese Federico - Stancapiano Rosario
- Suglia Michele - Vacca Giuseppe - Fenini Guido-Mafera
Giuseppe - Principato Francescantonio - De Marco,Adolfo -
Moresoo Rizzolino.

Vigo Gerolamo - Riccio Cosmo - DelYAria Carmelo - Citarella
Domenico - Di Blasio Antonio - Leo Clemente - Emanuelli
Paolo - De Chirico Carmine - Putaturo Nicola - Di Òrlstina
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Nunzio - Greco Natale - Barbieri Giovanni - Befta Giuseppe
- Cilento Salvatore - Poggi Longostrevi Giuseppe - Mfneo
Bartolomeo - Gabrielli Giuseppe - Melorio Salvatore- Carle
Carlo - Crocco Amedeo - Di Fazio Lodovico - Soriano For-
tunato - Lania Marco - Tozzi Carmine.

Corpo d'amministrazione.

Sottotenente d'amministrazione promosso tenente d'amministra-
2iono :

TazgolÇFigiado.
Corpo veterinario militare.

Sottotenenti veterinari promossi tenenti veterinari:
Milano Umberto - Petrocelli Gaetano - Corradi Carlo - Bonfiglio

SalŸafore - Bianchessi Felice - Capriata Lorenzo - Sal#ala-
glio Gaetano -- Fraecaro Ruggiero - Semeria Alessalidro -
Bonino Battista - Dallari Giovanni - Lazzaroni Faustino -
Pondrellt IJmberto - Cordova Rosario - Föracchia Ennio -
Lampani Vincenzo - Gelli Sestilio - Grilli Vincenžb - Zan-
nini Attilio - De Camillis-Baiocchi Vincepzo - Baisi Vittorio
- Molo Giuseppe - Tombini Filippo - Gazzini Livio- Amadei
Paolo.

U/)!ciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 3 novembre 1912 :

I sottoindicati ufficiali cessano di appartenere al ruolo degli ulll-
olall di milizia territoriale per ragione di eta e sono inscritti, con
To steiso grado e con la stessa anzianità nel ruolo degli uitleiali di
riserva dell'arma cui appartengono, a loro domanda:

Arma di cavalleria.

Lanzirotti Andrea, tenente.

Arma d'artiglieria.

Millani Vittorio, capitano (T) - Auteri Franceseo, tenente - Pe-
trecca Anselmo, sottotenente.

Arma del genio.

Canafoglia Luciano, tenente.

Con R. decreto del 12 dicembre 1912:

Androis Eugenio, capitano medico, accettata la volontaria rinunzia
: aLgrado.

Con R. decreto del 2 gennaio 1913:

, lagguentg ugliciali di milizia tprritoriale song gromossi akgrado
superiore:

Arma di fanteria.

a Sggag Pgomosso, maggiore:
Errera cav. Paolo.

t att pyginoeg tenenti:
a ele - Merola Filippo - Peviani Baldassarre - Fevola
Fegerigo, ,- Mgazzo Vincenzo - Giove Giovanni Bpttista -
Scuderi Melchiorre - Salvetti Giacomo CamilÏo.

Arma del genio.

egn);e proygossoscapitano:
Jiaatre41ÑuidejT).

Corpo sanitario militare,

Tenenti medici promossi capitani medici:
..Bruschini Ernesto -- Antonelli Alberto - Bifano Enrico - Carbone

Giovanni - Roceo Biagio. '

Sottotenenti medici promossi tenenti medici:
- Gorg Easquale - -Toni Pietro - Petrone Leonardo - Giordani

Giusoppe.

•

Corpo di commissariato militare.

Ufficiali di sussistene.
Sottotenente di sussistenza promosso tenente di sussistenza :

Bernardi Gustavo.

Corpo d'amministrazione.

Sottotenenti d'amministrazione promossi tenenti d'amministra-
.zione:

.

Marengo Felice - Izzi Emilio - De Roberto Alberto.

Corpo veterinario militare.

Sottotonente veterinario promosso tenento veterinario:
D'Agostino Ferdinando.

U//lciali di skerva.

Con R. decreto del 3 novembre 1912:

Massa cav. Andrea, tenente colonnello cavalleria - Figoli Augusto
capitano id. - Borgnino cav. Celestino, tenente colonnello arti-
glieria (T), cessano di appartenere alla riserva, por ragiotte di
età, conservando il grado con relativa uniforme.

Con R. decroto del 12 dicembre 1912:

Cerquetti Giuseppe, tenente medico, dispensato da ogni eventuale
servizio militare, a sua domanda, per informità non dipendenti
da cause di servizio.

.

Con R. decreto del 2 gennaio 1913:

I seguenti ullleiali di riserva sono promossi al grado superiore :
ßtato maggiore generale.

Maggiori generali promossi tenenti generali:
Bona cav. Giovanni - Rossetti cav. Luigi - Gerri cav. Andrea -

Rassaval cav. Giuseppe - Arimondi cav. Francesco.
Colonnelli promossi maggiori generali: '

Corsi nob. Carlo - Freddi cav. Gaspare - Toselli cav. Ernesto -
Garelli cav. Giacinto - Pallavicino marchese Luigi -"Iloss
cav. Marco - Francioni cav. Lionello - Tuá bav. Giacilito -
Rovida cav. Francesco - Strumia cav. Gabriele - Da Barbe-
rino nobile Mario - Lavallea cav. Paolo - Troglia cáÙBal,
dassarre.

Arma dei carabinieri reali.

Capitani promossi maggiori:
Venturini cav. Ognibene - Giuliani cav. Giuliano.

Arma di fanteria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Fratellini cav. Salvatore - Barberis cav. Carlo - Ighina cav. Gia-

como - Di Salvo cav. Giuseppe - Melis ca neb. dog Gio-
vanni - Castellano cav. Giuseppa - Locatelli cav. Iggazio -
Losano cav. Maurizio

Capitani promossi maggiori:
Targioni cav. Francesco - Grollero Francesco - Carati caV. Gior-

glo - D'Alessandro cav. Vincenzo - Fea cav. Alessandro -
Sertorio cav. Giorgio - Masina cav. Ettore - Barbani cavalier
Orazio - Guerra cav. Giovanni - De Angelis.cav. Antonio,-
Maranzana cav. Nicolao - Bertozzi cav. Lorenzo - Grazioli
Arturo - De Simone Gustavo - Bertini Ugo --. Rooca·.Giö.
Battista - Raymondi Michelangelo - ,Gallani. Alessandro -
De Cesaris Cesare -Bandini Augusto - Cainer Luigi-GFranza.
Giuseppe - Caldarelli Gabriele - Tritoni Annibale - Orsänigo
Giuseppe - Fumi Ersilio - Tafuri Felice - Baisi Luigi - Ca,
leno Cesare - Mantegazza odovico - Bonatti cav. Agostino
- Campari cav. Antonio (A) - Forti cav. Emilio - Folliere
Michele - Giordano Federico - Tpnini Ogazio.

Becherucci Guido - Pozzi Antonio - Amodio Carlo - Mangia ca..
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valier Pasquale e Battaglieri caya Agosting - Pantaleo Raf-
faele - Simonetti cav. Alessandro - Vernassa Paolo - Renza
Eugenio - Viola Agoätido-- Tinõsää diovanni - Marini Giu-
Seppe a Santini Tedieb - De Bonis Naþoleone -- Neri Oreste
- De Francesco Nicola - Tappi Giuseppe - Vacea Eduardo-
Paoloni Tommaso - Laurito cav. Roberto - Musso cav. Cele-
stino - Minoia cav. Francesco - ÈÌzzaÌe cav. Ernesto - Nar-
di caŸ. Augusto - Brusehätti äàv. Lúigia Mazzai•à cav. Uiu-
seppe - Corsi cav. Giuseppe - Cartier caV. Augusto a GR-
biano cav. Wh. haffistä - Tiellepiane cay. Benédéno - Bofiá-
telli cav. Guido - Cupghi cav. Luigi,- Buniva cav. Angelo -
Marini cav. Luigi - Strozzi cav. Vittorio - Celesia cav. Gio-
vanni - Calaniati Ovidio (B).

Sottotettenti promossi tenenti:
Borromeo conte Guido - Celli Giulio - Ardimanni Alessandro -

Tarugi Carlo - Nardelli Filippo - Bardon Domenico.
Personale permanente dei distretti.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Messina cav. Vincenzo - Fea cav. Michele.
Capitani promossi maggiori:

Camosso Domenico - Arena cav. Francesco - Tupone cav. Raf-
faele - Tuþoue cav. Èilippo - Gazzano, cäy. Éernardo - Bu-
gliari cava Ferdhiatido.

Arnia di cavallerië.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Jonas cav. Alfredo - dassata cav. Vinëenžo.
Capitani promossi maggiori :

Abignente nobile cav. Filippo - Albertini conte cav. Pietro - Me-
li Lupi di Soragna Guido - Cantoni av. Vittorio - Andreis
Canillo - Maino cav. Attilio - Decimo cav. Vittorio.

Bongiorni caY. .Gaetago.
Capitam comnussart promossi maggio i commissari:

Del Re cav. Carlo - Rosati cav. Leopoldo.

11flidB11 di sesi§tänza.
Capitano di sussistenza promosso maggiore di sussistenza:

Verrua cav. Carlo.

Corpo ÑansministraxÊòÑ.
Tenenti colonnelli d'amministrazione promossi ò$10iiŠÍlÌ Š$iß-

ministrazione:
Tripi cav. Antonino - Giordano cav. ErnÈsto - Raffinella car.Giu-

seppe - conitki BW. diäfep§ã;
Capitani d'amministrazione. promossi maggiori d' amministra-

zione:
'

Conforti cav. Giovanni - Giusto cav. PlaciÃn - I'io ca ran-
cesco - Pagliaruto cav. Vincenzo - Nicolini cav. Angelo -
Brunetto cav. Luigi.

U/ßënfif Ñoè þik inserati het ruoli
cou ii. doculo sai li ààsenii>ië lolii

De Nicola Giuseppe, capitano parabinieri Re.g collocato a riposo
con R. decreto 20 gennaio Ì907. AÌ 11. Ëë to anzidetto, dopo
le parole: fedó niiidd dollajeitsibiti; äkgÑngalli: e per infer-
mith provenienti da causa di servizio

MINISTERO
DI, GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Arma di artiglieria.
Capitani promossi maggiori:

Grassi-Soncino Guido - Chpochia cav. Orazio - Cicchini cav. Fer-
dinando - Galli cav. |Alberto (T) - Maggiano cay, Viangn-
zo (T) - D'Ângelo cav. Giovanni Battista - Ragazzoni _cava-lier Rafaele.

Sottotenenti protnossi (tenenti
Guglielmi Nicola - Mannetti Filippo.

Arma del genio.
Tenente colonnello promosso colonnello:

Casali cav. Icilio.
Capitani promossi maggiori:

Ludovichetti cav. Ettore - Cottrau Paolo - Russo Mauro - Mu-
neghina Bernardo.

Personale delle fortexte.
Capitano promosso maggiore:

Tesi cav. Ejuo.

Corpo sanitario militare.
CoIoanello medico promosso maggiore generale medico:

Afarossi cay. Giovanni.
Maggiore medico promosso tenente colonnello medico:

Carlucci Nicola.
Tenenti me3iel promossi capitani medici:

Spicacci Giuseppe - Montalto Vincenzo - Pisani Giacomo - Ri-
gazzi Emilio - Cinque Raffaèle - Tommasone Luigi.

Sottotenenti medict promossi tenenti ruedici:
Lucian1 Arturo - Milite Germatio.

Corpo di comntisianato milÑ¢re.
Ufficiali ecmmissari.

Tenente colotinello coliílnissado protnossa eëÍonnello cöfnmis-

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del29 dicembre 1912:
I seguenti vice pretori mandamentali, del distretto di Matera, sonoconfermati nell'uffleio pel triennio 1913-1915 presso 11 mandamento

per ciascuno di essi indicato.
Arcieri Antonio, vice retor di $aá ËIaËrá FËri- Scalese Mauro,id. di San Mauro Fortá.
Ripullone Andrea, id. di Stigliano - Rivelli Francesco Maria;, id. diTricarico.
I seguenti vice prefori mandainenían deÌ AisËretto di Sant'Angelo061 Lombãrdi, sbno èoufdrmÈtì elPÈófo Ì frÏeänf6 1913..1915

presso il mandamento per ciascuno di essi indicato:
Cella Michele Angelo, presso il mandamento di Andretta -Giurazzi

Luigi, id. di Aquilonia.
Pescatori Giuseppe, id. di Bagnoli Ìrjiña = ÓaŸÀÈS Ufdië e, id,di Calabritto.
Testa Domenico, id. di Frigento - ÑÑËÊtSS À$$6dÌÑ| É $ ÍÂce.

doñía.
Frasca Tommaso, id. di Montella - MbÌiritŠkŠËhele, id.Ê ËËËt'An-

gelo dei Lombardi.
Pacifico Francesco, id. di Sant'Angelo dei Lombardi - RossamandoFrancesco, id. di Teora.
I seguenti vice pretori mandamentally del distfeld di ToHRd; alonoconfermati nell'ufficio pel triennio 1913-1915 preid fi 1 aËdth'eifo

per ciascuno di essi indicato:
Perrando Oreste, pi so a manàiziierito di Alba - Gorreta Fran-

cesco Ettore, id. di Alba.
Boggeto Giuseppe, itt di B0ssdlasco - Olivero Bartolohtoo, id.di Bra.
Copasso Paolo, id. di Bra - Del Pero Giovanni, id dt Canale:Gilliria Giuseþpe Luigi, id. di Cortemilia - Potrera Loregior fŒ. diLa Morra,
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Camera Alfonso, yice pretore di Santo Stefano Belbo - Fusinas
Giuseppe,1 id.di Aosta.

Brun Giovanni, id. di Donnaz - Cretier Giovanni Pietro, id. di
Verrès.

Mongilardi flessangro, id. di Morgo -• Amosso Paolo, id, di Biella.
pocag M,ichele, . (g Biella - Pqsohetto Basilio, id. di Cossato.
Borello Pietro, id. di Cossato - Corona Silvio, id. di dragga..
Palazzolo Frapcesco, id. di Masserano - Germano Pericle, id. di

ÑongrrantÌo.
Regis Flaminio, id. di Mosso Santa Maria --- Mecco Pietro Carlo

Nestore, id. di Mqsso Santa Maria.
Barl>eris Giuseppë, id. di Busca - Armandi Leonardo, id di Ca-

raglip.
Mäuro Alessandro, id. <Ïi Chiusa Pesio - Pellegrino Pietro, id, di

cuneo.
.

Pellagrino Rocco, id. di Dronero - Maiocchi Melchiorte, 14. di

Fossapo.
Giaccone Filippo, id. di Prazzo - Allemandi Cesare, id. di San Da-

miano Macra,
Bottassi Carlo, id. di 'fenda - Miraglio Giacinto Giovanni Atrdrea,

id, di Valgieri.
Bruno Giov. Battista, id. di Vinadig - Regoli Giacomoxid. di l¾nnio.
Fossi Giovanni, id. di Crodo - Cannossi Umberto, id. di Domo-

dossola.

Falcipui Ugo Silvio, id. di Domodossola - Givonetti Rodolfo, id. di

Azeglio.
piagco Seyering, id..di Caluso - Morgspdo Vincenzo, id. dikorgné.
Pugliese Augusto, id. di Ivrea - Guglielmi Francesca, id. iii Irrea.

Valegio Placido Vegerino IIario, id. Ai Pont Cánghse - Raverditto

Francesco, id. di San Giorgio Canavese.
Rosoio Opste, id. g Settimo Vittone - Sattgiorgio Giuseppe Carlo

Giovanni, id. di Strambino.
Gallo Rogolfo, id. di Vico Canavese - Borgogno Alberto; id. di Bene

Vagienna.
Epsio Fiorenzo, id. di Carrù - Rebaudenga Gio. Ernesto, 14 di Ceva.
Masenti Giuseppe, id. di Ceva - Gancia Tonungsp, .id. gt Charasco.
Travaglio Paolo, id. di Dogliani - Comino Alberto, id. jdi Frabosa

Soprana.
Beitolotti Bartolomeo, id. di Garessio - Rsndone Carlo, id; di Ga-

ressio.

Costamagna Carlo, id. di Mondovl - Campra Felice, td: di Murag-

zano.

Gastone Gioy. Battista, id. di Pamparato --- Benedecti Alfredo, id.

di Vicoforte.
Bassi Ugo, id. di Villanova Mondovi - Caecianotti Carlo, id. di Bian-

drate.
.

enoni Giov. llattista, id. di Borgomanero - Silvestri Rinaldo, id.

di Borgo Ticino.
Pampirio Federico, id. di Borgo Vercelli - Gianotti Angelo, id. di

dit I id. i ÑbYaá - CAŸË¼IÏÃno Li lái Ìd. di 0Mkgf6;
Rioca Giov. Battista, id. di 0Ñá NoŸàreid - A&n Èð Ýif--

ceAzo, id. di Rotpagnano Sesia.

Gottardi Giuseppe, id. di Arona - Becatti Cleto; id. 41 Arona.

Soccardf.Lorenzo, id. d,i Intra - Ferrari Iginea, id: gi Lesa

Bessaro Giovanni, id. di Omegna --- Moschini Giuseppe, id di Orna-

vasso. . 4

Muzio Francesco Giov. Battista, id. di Pallanza - Ronchi Ernestor

id. di Pallansa.
Cuzzi Mario, id, di Pallappa - Bertottg gttep, p.g Cgoup.L
Danesy Nestore, id, di Cumiana - Bollati Giuseppe, id. di Fene-

Poeg Giovanni Giacomo, id. di Perrero - Ghiberti Luigi, id, di

Pinerolo.
Bertea ßenesto, id. di PIIïerolo a Vola Guido, id. di Torre Pellice.

Ginggario Romano, vice pretore di Vigone - Re Enricog id. .df

Barge.
Turletti G qvanni, id, di Cavallermaggiore - Salma Eugenio, 14. di

¡Mprettg.
Rudello Simone, presso il mandamento di Moretta - Lorenzato

Lyigþ ig di Paesgua.
Marchisio, Pietro, id. di Racconigi - De Stefani Secondo, id. di Rac-

comg1.

Gioopsa Giuseppe, id. di Revello - Roggiero Giuseppe, id. di Say
luzzo.

Pivano Vittorio Gregorio, id. di Saluzzo - Isascs Vittorio, id. di St.
luzzo.

Dapozzo Giacomo, id. di Savignano - Gemiero Tomaso, id. di Savi-
gnano.

Bogetpi Francesco, id. di Venasca -- Alloati Edoardo, id. di AVI-

gliano.
Pezzana Angelo, id. di Condove - Maritano Lorenzo, id. di Gi

veno.

ugize Carlo, id. di pulxy ,Telmon Carlo Ruigi,,id. di Suga
Mestrallet Ernésto, id. di Susa -- Varaglia Florindo, id. di Ben-

sage ,

Dotta Luid Marcellmo, id. di carignano - Bertini Ottavio, id. di

Carmaggola.
Biano jdemaro, Id. di Caselle Torinese ...- Ercoli Achille, id. di

Ceres.

Alessig idyd(Qþigi - gerreri Tancredi, id, di Chiggeso.
Perino Giacinto, id, di Cirië - Gherardi Eugenig, 44. gi pitié.
Peroggio Carlq, id. g Ogrig - Mijna Onorino, id. di Gessigo.
Br aq gio BattjÑta, id. di Lanzo Torinese - Cerruti Temistoelg

id. di Moncalieri.

Frolg Mario, id. di Montanara - Mella Filippo Luigi, i& di Or-

bassano.

þeong Franco iß. di Piagezza - Çollino Eugenio, 14. di Poigings a

Capello Bernardino, id. di Rivarolo Canavese - Cellone Ettore, id.
di Rivoli.

ÈÀoÏètÙ Ëede$ ÂÑoldo, 10. di TorÄo (1°) - Alsona Italo -

vapni, id. di Torino (lo
Poggi Ettore, id. di Torino (2°) - Bruni Pietro, id. di Torino (2 y
Remondini Adolto, id. di Torino (3°) - Chionio Augusto Cesare, id,

di Torino (3°).
Amerio Maggiorino, id. di Torino (4°) - Piras Quintino, id. di Tom

rino (4°).
Caramagna Guido, id. di Torino (4°) - Mazza Carlo Alberto, id. di

Tonno (56).
Giordano Giuseppe, id. di Torino (5°) - Avezzana Domenico, id, di

Torino.g)
Òasparim Giuseppe, id. di Torino (6 ) - Mijno Nerino, id, di To-

rino °).
Molar GiovannÏ, id. di Torino (7°) - Nizza Arturo, id. di To-

rino ("1 )
ini La'm%erto, id. di Torino (urbana) - Sinigaglia Giorgio, (d. di
Torino (urbana)

Olivetti Jacob Angelo Ging, id. di Torino (urbana) -- Gilo dt Carlo
EmilÏÔ Giuseppe, id. di Borgosesia.

Valenti Mosè, d. di Soapas - Lanfranghi Lino, id. di Vagallo
Zemo G,ipvanni, id. di Cigliano - Buffa Andrea Albino Virginio; id,

di C1'escentino.

Brugo freglg, idtdi Gattinara - Guidi Plµido, id. di 'fringe
Massaris Fabio, id. di Vercelli - Daffara Edoardo, id. di Vercelli.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominÃ¼f ËÈŒ
tort þek if triennio 1913-915, presso 11 inanditnéntö pá
eè&i fadfeato:
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Rooehietti Giuseppe id, di i Viû Palazzo Mario; id. di To-
rino (7°N

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Barello Roberto dalla
carica di vios pretore del mandamento di Livorno Pie-

monte.
I seguenti vios pretori mandamentali del distretto di Trani sono

confermati nelPumcio per il triennio 1913-915 presso il manda-
mento per ciaseuno di essi indicato:
Di Renzo Francesco Severlor presso il mandamento di Barletta -

Mileovie Miohele, id. di Barletta.
Nardi Domenico, ida di Biseeglie --¾onterisi=Pantaleo, id. di Bi-

sceglie.
Caraeciolo Vitor ide di Canosa - Abbruzzese Francesco, id di Co-

rato.

De Palma Franoesco, id. di Corato -e Insabato Luigî, id. di Mi-
nervmo.

DE Bona Alichelangelö, id. diiMinervino - Peruzzi Francesco, i . di
Molfetta.

Carabellese Felice, id, di Moltetta - Testint Nicola, id. di Ruvo di
Puglia.

Agostinaechio Felice, id. di Spinazzola - Tripputi Pasquale, id. di
SI inassola.

Tangari Francesco, id. di Terlizzi - Rutigliani Michele, id, di Ter-
-lizzi.

Cantela Amilcare, id, di Trani - Raimondi Raffaele, id. di Trani.
Castellaneta Giovanni, id di Acquaviva - Alessandrellt Francesco,

id. di Altamura.
Caloani Nicola, id. di Bari (1 ) - Viola Giuseppe, id, di Bari (1°).
Fenice Chironna Michele, id. di Bari (2·) - Carbonaro Vincenzo,

id. di Bari (2°þ
De Marikis Pasquale, i& di Bitonto - Cascione Pasquale, id. di Bi-

tonto.

Ploeione Pio, iû. di Salice Salentino - Quarta Giuseppe, id. di Sa-
lice Salentino.

Naenoohi Nicola; id. di San Cesario di Lecce - Rugglero Giovanni,
id. di San Vito dei Normanni.

Raeli Alfredo, i& di Tricase - Sansonetti Antonio, id. di Vernole.
Perfetto Giuseppe, id. di Ascoli Satriano - Goffredo Mario, id. di

Biccari.
Daneva Domenico, id, di Bovino - Pumpo Giuseppe, id. di Cagnano

Varano.

Laganara Luigi, id. di Candela.
Specchio Leonardo, presso il mandamento di Cerignola - D'Am-

brosio Michele, id. di Deliceto.
Celentani Antonio, id. di Foggia - Favino Alessandro, id. di Foggia.
Russo Federleo, id. di Foggia - De Giovine Federico, id. di Lucera.
March Nicolino, id. di Manfredonia - Roberti Raffaele,.id, di Monte

Sant'Angelo.
Di Dedda Beniamino, id. di Ortanova - Sinisi Francesco Saverio,

id, di Ortanova.
Del Giudice Vincenzo Antonio, id. di Rodi Garganico - Siena Nicola,

id; di San Giovanni Rotondo.
Piccirella Michele Arcangelo, id. di San Marco in Lamis - Tardio

Massimo, id. di San Marco in Lamis.
Scocco Antonio, id. di San Nioandro Garganico - D'Anzio Oreste,

id. di Sansevero.
Paolucci Giuseppe, id. di Sansevero -• De Luca Pietro, id. di Serra-

capriola.
Leccisotti Giuseppe, id. di Torremaggiore - Russo Giuseppe, id. di

Trinitapoli.
Pirro Panziano, id. di Troja - Mastropaolo Giovanni, id. di Grot-

taglie.
Di Mitriscosimos id. di Manduria - Rossano Domenico, id. di Man-

duria.

Dirillo Nicolai id: di Canneto - Colonna Francesco, id. di Cani
r neto.

Venisti Giovanni, id. di Capurso - De Ruggiero Vincenzo, id. di Ca-
samassima.

Fanelli Onofrio, id. di Castellana - Ferrarl Giuseppe, id. di Con-
versano.

Spottelli Sebastiano, idi di Fasano Prisciantelli Leonardo; id. di
Gioia del Colle.

Duratoli Luigi, id, di Giovinazzo -- Tetro Giuseppe id di Gra-
vma.

Faenza Vito, id. di Modugno - Brunetti Vitantonio, id di Mola
di Bari.

Reobhis Martino, id: di Monopoli - Pace Onofrio; id; di Noci.
Avitto Michele, td. di Palo del Colle - Settanni Michele, td. di Ru.

tigliano.
Laterza Stefano, id. di Santeramo in Colle -. Aceto Tito, id. di

Turi.
Garzola Emilio, id. di Alessano -- Montagna Alessandro, id. di

Brindisi.

Mugnozza Carlo, id. di Brindisi - Bono Ugo, id. id.
Bafi Vittorio Pasquale, id. di Campi Salentino - Pennetta Vin··

cenzo, id. id.
Pio Tommaso, id. di Casarano - Quarta Cesare, id di Copertino.
halò Cosimo id. di Francavilla Fontana - Caroli Raffaele, id di

Francavilla Fontana.
Bucci Gaetano, id. di Galatina =Stasi Pietro, id. di Galatina.
Soategni Alessandro, id. di Gallipoli - Vetromile Sebastiano, id. di

, Gallipoli.
De;Simone Giusepper id. di Lecce -- Adamacei Antonio, id. di Lecco.
Flasoassovitti Giorgio, id. di Leece - Colueci Martino, id, di Maglie.
Cavaliere Seraûno, id. di Mesagne - Sangiovanni Scipione, id, di

N&dð.
Valerio Vittorio, id. di Nardð - Foscerini Guido, id. di Oria.

ellWVita Nicola, id, di Otranto - De Viti Francesco, id.di Pog..
giardet

Diasparro Nicola, id, di Massafra - Lemarangi Francesco, id. di
Mottola.

Mandragora Leonardo, ida di San Giorgio sotto Taranto - Ceci Fer-
dinando, id. di Taranto.

Caraccio Silvio, id di Taranto - De Luca Raffaele, id. di Apricena.
I sottonotati, aventi i retiuisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori pel triennio 1913-1915 presso il mandamento per ciascuno di
essi indicato :
Jennuzzi Giovanni, presso il mandamento di Andria - Boccuzzi

Francesco, id. di Ruvo di Puglia.
Gigante Vincenzo, id. di Patignano - Cavasola Michele, id. di Ta-

ranto.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da -Garzilli Giuseppe dalla
carica di vice pretore del mandamento di Grumo Appula e da

Pace -Giuseppe dalla caries di vice pretore del mandamento di
Ginosa.

I seguenti vice pretori mandamentali, del distretto di Vallo della
Lucania, sono confermati nell'ufucia pel triennio 1913-915, presso il
mandargento per ciascuna di, essi indicato:

Florio Costabile, presso il mandamento di Castellabate - Lombardi
Giuseppe, id, di Gioi Cilento.

Sernicola Raffaello, id.di Pollica- Borrelli Vincenzo, id. di Torchiars.
Cedrola Tommaso, id. di Torre Orsaia - Ippoliti Giuseppe, id. di

Vallo della Lucania.
Bongint Orazio, avente i requisiti di legge, é nominato vice pretore

del mandamento di Greve, pel triennio 1913415.

Sono accettate le dimissioni rassegna da :

Garzilli Giuseppe, dall'uffloio di vice pretore del mandamento di
Grumo pppula - Taddei Francesco, id. di Bibbiena.

Giannizzi Pietro, id. di Loreto - Franci Luigi, id di Ancona (loþ

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito sabblios

Rettifiche d'intestations (3a pubblicazione).
Si è diphiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amininistrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vmoolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse:

Intestazione Tenore

Debito .Ë da rettincare della rettinoa

1 2 3 4 5

3.50 346502 17 50

of,

y 594521 234 50

5 of, 988943 - 35 -

3.50 480099 175 -
o

345300 52 50

240401 245 -

40400 245 -

2618gg 70 -

Obbl. 714 2500 --

Ferro- 715 2500-

Viarie capitale
3*/o

Di Brito Maria Car-
mela fu Lorenzan-
tonio, minore sotto
la tutela di Pasqua-
le di Stasio domi-
eiliata a Montefal-
cone di Valfortore
(Benevento)
Dramis Filomena di
Angelo, minore e-
mancipata sotto la
curatela del marito

Groppa Giovanni
Battista, domici-
liato in Lungro (Co-
senza)
Pirola Francesco fa
Giuseppe, domici-
liato a Milano, con
usufrutto vitalizio
a favore di Gallea-
ni Isidora fu Napo-
leone ved. di Piró-
la Giuseppe, domi-
ciliato a Milano

Grisi Elvira di Bia-
gio, nubile domici-
11ata a Trecchina
(Potenza)

Manna Nicolina di
Giuseppe. nubile
domiciliata in Fri-
gnano Maggiore
(Caserta)
Vivaldi Adele fu En-
rico, nubile, domi-
ciliata in Taggia
(Porto Maurizio)
con usufrutto vita-
lizio a favore di
Vivaldi Filippo fu
Benedetto, domici-
liato in Taggia
(Porto Maurizio)
Vivaldi Oreste fu
Enrico, domiciliato
in Taggia (Porto
Maurizio) con usu-
frutto come sopra

Antola Teresa di
Francesco, minore
sotto la patria po-
testå del padre do-
miciliata a Genova

Reesmi Argentina
di Gernando,mino-
renne nubile, soto
la patrispotestàdel
padre, domiciliata
a Novara

Di Brita Maria Car-
mela fu Loregzan-
tonio, minore ecc.

come contro.

Dramis Maria di
Angelo,minore ecc.
come contro.

Pirola Francesco tu
Giuseppe, minore
sotto la patria pote-
stå della madre Ga-
leani Isidora fu Nas
poleone domiciliata
a Milano, con usu-

frutto vitalizio a
favore della stessa
Isidora Galeani.

Grisi Elvira di Bia-
gio, minos e sotto
la potestå del pa-
dre domiciliata ecc.
come contro.

Mannna Maria-Ni-
coletta ecc. come

contro.

Vivaldi Adele fu
Vincenzo Enrico
con usufrutto vita.
lizio a Vivaldi
Pietro - Giuseppe -
Filippo fu Bene-
detto.

Vivaldi Oreste tu
Vincenzo - Enrico,
come sopra.

Antola Maria-Tere-
sa di Francesco,
mmore ecc. come
contro.

Rossini Giuseppina-
Elisa -Argentina-
Maria di Gernando
ecc. oome contro.

A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n, 298,

si difBda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubbHeazione di questo avviso, ove non sieno state no
tincate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettincate.

Roma, 28 dicembre 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Rettijlche d'intestatione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate o vincolate come alla colonna 4, mentrecha
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Yere indicazioni dei titolari delle rendite

stesse:

Intestazione Tenore

Debito da rettineare dell4> rettigua

1 2 3 4 5

3.50 °/, 33912 175 - Gemelli Giovannina Gemelli Giovanni-
Cat. A .di Angelo, nubile, na-Maria di An-

domiciliata a Barge gelo, minore sotto
(Cuneo) la patria potestá

del padre domioi-
14484 a Barge (Un-
neo)

5 ja 816414 400 - Maulint Silvio fu Gin- gaglini Giovanni

seppe,minore sotto Artunato Silvio,
la patria potestà oco., come contro
dellamadre Pozzoli
Giuseppina fu Gio-
vannidomiciliata a
Pallanza (Novara)
con usufrutto a

Pozzoli Giuseppina
fuGiovanni vedova
di Maulini Giuseppe

A termini dell'art. 16'. del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettiñoate.

Roma, 18 gennaio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 signor Magrini Giuseppe di Michele, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 20ll ordinale, n. 30475 di protocollo o

n. 394379.di posizione, stata rilasciata dalla Direzione generale del
debito pubblico in data 21 febbraio 1911, in seguito alla presenta-
zione di cartelle della rendita complessiva di L. 22,50, consolidato
3,75 Og0, con decorrenza dal 1° gennaio 1911.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul debito pub-
blico, si diffida chignque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della primapubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Magrini Giuseppe il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ;opo,
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la qualt
rimarrà di nessun valore.

Roma, gennaio 1913.
11 direttor¢ generale

GARBAZZL
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Enearrimento di ricevutã ( puÌ>bliñazíone).
Il signor Lanzá AS$ro ÏÙ Á ŠcËÀ Íui deÀuËzito 16 Sarri-

mento della ricevuta .n. 462 ord le, p.g0 di protocollo e a. 4598

e, s)&ta rilasgiata ¢a Intendenza di finanza di Ve-

ggia data g6 marzo 1908, in seggito alla presentazione di un
certificato della rendita complessiva di L. 101,25, consolidato 3,75 OIO,
con decorrenza dal 1° gennaio 1908.
Ai terulini dell'art. 230 del vigente regolamento sul debito pub-

blico, si diffidä clíiiiri<ine possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato. at signor Lanza
rturo fu Amilcapp, il nuovo stitolo provenienti ,dall'eseguita ope-
gazione senza gbbligo di rpsätuzione della predetta ricevuta, la
qualo rigaryk dg nessun valore.

Iloma, 11 gennaio 1913.
Il dirgitože gegerale

GARBAZZI.

biare la situazione politica europea nei riguardi della
questione orientale da tanti e tanti anni dibattuta e

non mai risoluta. Resta ancora a definirsi la questione
delle isole dell'Egeo¡ ma ppichè anohé per queste la
Titrchie, si rirílette all'arbitrát delle þdteitze_LWitstaß
genso della nota acpettata, noit si, lia più i .tënterg
che.insorgano dissidi, ma soltanto si deve attendere
la sistemazione e l'attuazione dell'arbitrato europeo
che a quest'ora è forse già stato concertato tra le
cancellerie.
La notä sarà consegnata, dicesi, oggi stesso allé po-

tenze e però da oggi dovrebbero cessare ttttte lp osti-
lità terrestri e navali della lega balcanica contro la
Turchia.
Cötiië si äiä giutiti dä pai'të dëlla Tiii'chia a 4tfästo

esito tatíte desiderato spiëgatio o icöintilentalid i ge-
gitaitti tãlègraffimi da Costantinöpoli, 22 :

Direzione generale del tesoro (Divididilo portafoglio)
11 þ1•ezzo medio del oäniblo pei cút Icati di ËgÅ-

mento dei dazi doganali d'importâzidiie ò fissato per
oggi, 23 gennaio 1913, in L. 101,59.

MINIS TERO
ÐI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMËRCIO

Ieþe oratU gènei•ã1ë del comitierol

Media dei corsi dei conkolidäti negoziati a contanti
nelle varie Borse ÀëÍ Šë¼Íio, .déterminata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, iridustria e commercio
e il Ministero del tõsdi•o (nÌvisÏ$iie portafoglio).

22 gennaio 1915.

Con godimenio - Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso

maturatt
.

a tutt'öggi

8.50 /, netto ..... 99.16 39 9Ý Àl 35 08.95 lé
8.50of, netto(1902) 98.93 - 97.18 - 98.71 73

8 0|, lordo ....... 68.00 - 66.80 - 67 24 84

PÀldt Ñ0N UFFÍ0IALE

La diplomazia euroþëa ottiene un nuovo imme11so
trionfo .del quale þitò infliiitatilentë cdmpiacersi. Eti-
tare o far cessare la guëtTá à l'atta jjifi altattielíte
ilmanitario e aivile che essò ýossa conipfere.
»Ea sTut•chia; seritito il Consiglië del Divm16, ha de-
ciso di accogliere, sebbene con qualalle riserva, la 116th
delle potenze e così di segnare la giace oogli Stati bal-
ognii Qtfeetä tíotižla viene di punto in bianco a cam-

Prima dellä sedùta del Diväno, il Sultano ha ricevuto in udienza
i principi Jussuf Izzeddiii, Ÿ$hÜì Ëdgfå e Nedjim Eddin come pure
Kiamil pascià e lo seeice dell'Islam, ßgli ha consegnato al gran
visir un iradé, che lo incarica di presiedere l'assemblea.
La seduta é cominciata alle ore 1,30. Tutti i ministri vi assiste-

vano.

I tre piincipi sunhominati di ti'ovavano nel salone vicino alla sala
della seduta.
Un funzionario del Ministero degli affari esteri ha letto la nota

delle potenze.
Nazim pascia ha dato spiegazioni sullä situazione militare.
Abdurrahman ha letto il rappörto súlla situdzione finanzigria;

Noradungrhian offetidi ha esþosto
,

la ölitica estera. Hanno parlato
in se uito Mustafå, Assim, Däinad Ferid e il maresciallo Fuad.
Alla convocazione avevano risposto solaniente da 60 a 70 nota-

bili.

A Nella seduti deÌl'Ashemblea consultiva gli intervenuti si sono
aggruppati a seconda della loro qualità in professionisti, militari,
funzionari e senatori. Gli ulema formavano un gruppo distinto.
Fra i notabili si trovavano Mahmud Chefket pasgà, Mussa Kiasim

e Nail bey, che fecero parte del Gabinetto gioväne torco, gli ex-gran
visir Ferid pascià e Said pascià, e Rescid Akif, Abdurrahman, Le-
gotthete e Aristarki.
Said pascià e il procuratore imperiale Ismail Hakki hanno par-

lato.
Ismail Hakki è stato - a quanto si ässibura - il solo oratore che

ha domandató la ripresa delle oitilità.
L'ex-gran visir, Said pascià, si è pronunciato in favoro della

pace.
È stato molto notato alÌa fine della seduta che Said pascia e Kia-

mil pascià, nemici da 25 anni, uscirono insieme stringendosi la
mano.

IÇiamil pascià presiedette la seduta, avendo a sinistra lo seeioco
dell'Islam e Said pascià a destra.
Durante la seduta un segretario ha tenuto il Sultano al corrente

della discussione.

**4 L'Assemblea consultiva è cominciata alle ore 1,30 pom. al
palazzo di Dolma Bascé. Essa si è rilinita ilella sala riservata ai ri-
cevimenti degli ambasciátori. QIiesta sala è situata al secondo piano
e dà sul mare.
Nel momento in cui i notabili arrivano, non vi é ancora alcun

movimento di curiosi davanti al palazzo.
L'ex-gran visirHakki, l'ex-ministro giovane turco, Mahmud Chefket

pascia, e i principi Said e Salim assistono alla seduta; il Gabinetto
è presente al completo.
4*, Kiamil Pascià ha parlato al principio della setata dell'as-

séinþlea dei notabili per esporre lo scopo della~ oeuvocázione.
ga fine della riunione Noradunghian Effend ha. esposto la io.

stanza della risposta che sarà data alla nota delle Poteme. La
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Turchia rinunzia puramente e semplicemente ad Adrianopoli e do·
álanda di discutehe con le potenze hullà sorte delle isolo del mirà
Egeo.
Noradunghian ha aggiunto : Dobbiamo concludere la pace o vo-

lete cho riprendiamo le ostilità nelle condizioni che i ministri della
guerra, delle finanze e degli esteri dichiarano insostenibili f Coloro
che vogliono la guerra si alzino in piedi Tutta l'assemblea rimase
lieduta.
i mil Pascià ha ringraziato i membri dell'assemblea del loro

tervento e ha die. igrato la seduta terminato.
Ùñ cornualtato ufÏÍëiale dice che if bonsiglio dei notabili ha

ap tovato if puntõ di vista del Governo, ha espresso la sua fiducia
nei 800 imenti ( equitg dello grandi potenso ed ha

. formul o ÍÌ
oto di vedere le loro promesse ed il Ibro concorso, che esse 11annonoÚ0sto, realmente effettuati.
Epso ha gomangµto al Governo di rivolgere tutti i suoi sforzi ad

ass apare nel,l'g egire la prosperità del paege e lo sviluppo degliÌÄÉeress1 economici,
gg Si conferma cgg )'assemblea dei notabili g è pronunciata perTice'odimento della nota Kollettiva delle potenze, e per la concÏu-

siope de]Ia pace.
(†4 La préseng di Said Alim, segretario del Comitato giovape-turco all'assemblea dei notabili, indica che il Comitato gra rgggre-

d pga sottoposta ogg) al Grap Consiglio dal Goveraq
er cosifórmulata: « Le raccomandazioni contenute nella notadel-
le potenge deþbono essere accettate o respinte 1 11 Governo si Â

rgo francamente favorevole all'accettazione, e, dopo una brgvp
alsoutstone, l'assemblea quasi all'unanimità si è pronunziata anche
ge> per l'accettazione.
Per conspguenza sarà rimessa domani verso mezzogiorno all'am-

bapciatore marchese Pallavicini la nota con la quale il Governo si
$4no elle mani delle potenzo, e accetta le lora proposto relativa-
mente ad Adrianopoli e alle isole del Mar Egeo.
I ministri terranno doniani mattina un consiglio, prima di pren-

dere la decisione definitiva.
A Si assicura che, in seguito alla odierna deliberazione dell'as-

sètnblea consultiva, il Governo risponderà alle potenza dichiarando
di acpogliere i loro consigli, poichè è convinto della loro buona vo-
ionth, e prendendo atto della loro assicurazione di dare al Governo
turco l'appoggio finanziario e morale e di adoperarsi per la tutela
dello Prévincio che rimangono all'Impero.
Subito dopo finita l'assemblea si a radanato a Palazzo il Consi-

glio dei ministri per compilare la rispost2 da dare alle potenze.
11 Consiglio si ò poi aggiornato a domani.
La ripposta della Porta verrà consegnata agli ambasciatori do-

mani nel pomeriggio.
4*4 L'assemblea consultiva si ó dichiarata favorevole all'accogli-

mento della Nota delle Potenze e alla conclusione della pace.
**4 Un comunicato dice che l'assemblea dei notabili ha accettate,

quasi all'unanimith, il punto di vista del Governo favorevole alla
conclusione della pace. L'assemblea é terminata alle 4 del pome-
riggio.
I ministri si riuniranno domani alla Sublime Porta.
La risposta alla Nota delle Potenze sarà consegnata probabilmente

domani.
*** La notizia del risultato delUassemblea dei notabili conosciuta

stasera in città provoca una viva impressione. Anche 11 pubblico
turco l'accoglie cou soddisfazione.
Nei circoli ufficiali di palazzo si rileva l'unanimità dell'assemblea

a favore della pace. Il Sultano condivide interamente la convin-
zione della necessità della conclusione della pace.

* *

poptrariamente a quanto si credeva, neppure ieri 11
nuoyo Gabinetto francese ha potuto presentarsi alla
Camera.

Intgrno a em il sqqupige diewpoio da arigi, 22, in-
forma :

I ministri, non avendo potuto nella loro riunione di stgem py-
minare l'elaborazione della dichiarazione ministeriale, 11 presidente
del Consiglio ha informato i presidenti delle due Camere che il Qa-
binetto non si presenterebbe che venerdl al Parlamento.
Nella dichiarazione che sark letta venerdi alle pamere 11 Goverpo

epporrà in modo assai netto la sua intenzione g risolvere prima
della flue della legislatura la questione dello stato giurillico dei
funziogari e quella della riforma elegorale.
11 Gabinetto indicher& del pari la sua volont¼ g congnuaço ¶o-

pera di riforme sociali intrapresa dai suoi predecessorÍ ed invigr}
a pooperare y tay operp la maggioranza repubbycana pulle gggle
inteude appoggiarsi.

Dopo l'accettazione delÏa nota delle potenze ogni
traftátivájarziaTe dèlía Ttircilia 'coW titluno degli Stati
Allekti belligei·ähti nbü'ha pitt ragione di essere. Nttl-!
laniano, 'riguardö all ddmánde avatizate dëllá' Grecta
kulle isble <fell'Ëged, la' Tut'bhia ha risposto a florma
del seguente dispaccio da Costantinopoli, 22:
Secondo i giornali, la Þorta la inflato ai suoi anibasciatori al-

l'estero, per colininica'rla di gabinetti delle ofe'nze, 11nË cirõõlari
che respinge le pretese della Grecia circa le is le kiell'Èoipelaë6
La cirãolare rileva che'i'decupazioné militare non ha mai'dðsti-

tuito un dÏrítto al possesso deflaifívo, e portà come esempio l'odoti-
pazione dàlla Tessaglia nel 1897, la guerra del 1877 e l'attuàle óc-
pazione dello isole per parte degli italiäni.
11 principio di nazionalità non è sufficiente per giustificare l'oc-

cupazione definitiva da parte della Grecia. Se tale principio venisse
ammesso, si avrebbero enormi modificazioni nella cArts dell'Enfopa.
La circolare dice infind che una pace durevole non sarelibiafftittu

garantita con 11annessione delle isõÏe alla Grecia; questa incoragi
gerebbe il contrabbando e così la irritazione fra i due paesi non
eerserebbe mai di esistere.

*
* *

La questione dei confini dell'Alb;Inia, di cui pra si
sono impossessati gli ambasciatori delle Potgiko a
Londra, vá ogni dì più appianandold In niëtito là
Neue Freie Presse scrite :

Si assicura che il Governo russo nella questione dei confini del.
l'Albania ha fatto concessioni che si avvicinano al punto di vista
della triplice in questa gúqstione.

La stampa francese ha annunciato .e commenta la
notizia di una alleanza segreta degli Stati Scandinavi.
In proposito un dispaccio da Stoccolma, 22, dice:
Durante una discussione alla seconda Camera il ministro degli

esteri ha rilevato che la dichiarazione firmata il 21 dicembre 1918
dalla Svezia, dalla Danimarca e dalla Norvegia, relativa a una mi.
sura uniforme di neutralità, non significa affatto una intesa né una
alleanza scandinava.
La dichiarazione non rende responsabili i flematari per il man-

tenimento della neutralità, indica però un prinöipio di migliorikpl
porti fra i tre popoli.

CEOl\TACA ITALIAl\TA
S. St. Gioptti. - Ieri ha fatto ritorno a Roula da C our

S. E. il presidente del Consiglio on. Giolitti.
Trovavansi alla stazione a riceverlo le LL. EE. i ministri Leo-

aardi-Cattolica, Spingardi, Bertolini, Nitti, Credaro, Tedesco, facta,
Finocchiaro-Aprile e Sacchi ed i sottosegretúÍ di Sfató PalqÌ6Ai,
Mirabelli, Cimati, Gallini, De Seta, Pavia, Bergamasco, Vicini,' $$
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glieri, il capo di Gabinetto dell'on. Giolitti, comm. Peano, il diret-
tore generale della P. S., comm. Vigliani, il direttore generale della
sanitå pubblica, comm. Lutrario, il prefetto di Roma, sen. Annara-
tone, il questore colom. Wenzel.
S. E. s'intrattenne cordialmente con tutti i presenti e si congra-

tulò con S. E. 11 ministro della guerra per la splendida riuscita
della festa militare di domenica scorsa.

S. E. Giolitti, salito in automobile con il comm. Peano, si recò
alla propria abitazione e põeo dopo al Ministero dove ripresa con
la sua consueta operosità il disbrigo degli affari di Stato.
Partenza. - Ieri, col treno di lusso, à partito da Roma per

Berlino il segretario di Stato per gli affari esteri tedeseo von

Jagow)
Si trovavano alla stazione a salutarlo le LL. EE. il ministro degli

affari esteri, marchese Di San Giuliano e il sottosegretario di Stato
per gli esteri, principe di Scalea, coi rispettivi capi di gabinetto, il
soggtariogeneraledel Ministero degli esteri,. comm..De Martino;
glkan)basciatori d'Austria-Ungheria, di Russia e d'Inghilterra; I am-
basegtore d'Ita,11a a Berlino, comm. Bollati,, 11 ministro di Prussia
premo la Santa Sede, i mipistri di Baviera presso il Quirinale e

presso.il Vaticano, e il ypersonale dell'ambasotata di Germania al
completo.
Ergo pure presenti il generale Pollio, capo dello stato maggiore

generale dell'eserci¾ il principe di Bulow, il principe di Salm e

numerose altre.notabilità.
Lo.bandiere, gloriose. - In .tutto le città italiane dove,

sagrtate.dalle rappresentanze, ritornarono presso i loro reggimenti,
le bandiere insignite dei simboli della gloria, furono ricevuto con
feste, con acclamazioni entusiastiche.

lensera, alle 18,30, ad Alessandria, giunse la bandiera del 37° fan-
teriar
Alla stazione erano a riceverla i generali Massone, Airenti e Za-

notti, il deputato Ferrero, il cav. Silva, in rappresentanza del pre•
fetto, il sindaco, gli assessori, gli ufReiali e le truppe di presidio,
il questore,. parecchie associazioni e un'immensa folla.

All'apparire della bandiera, le truppe presentarono le armi e la
musica suonò le marcia reale, mentre scrossiavano colorosi gli ap.
plausi da oggi parte.
Le studentesse offersero fiori. La bandiera è stata accompagnata

al iluartiera da lunghissimo corteo preceduto dagli studenti, sfi-
lindo al suono di intii patriottici fra fittissime ale di cittadini

plaudenti.
A Torino, alle 21, con treno speciale, giunsero da Roma le rap-

presentanze dei reggimenti colà di stanza, reduci dalla grande ri-
vista del giorno 19, e cioè quelle del 50° fanteria, del 4° beraa-

glieri, del 3° alpini, del 1° artiglieria da montagna,tdel 5° e 6° ge-
nio e del battaglione aviatori.
Alla stazione si trovavano il sindaco conte Rossi con la Giunta al .

completo, il generale Escardt, comandante la divisione, 11 generale
Lagerchi Ruggeri, comandante di brigata, numerosi altri ufficiali e
società patriottiche con bandtere.

Quodo giunse il treno, accolto al suono di inni patriottici, il

poco pubblico che, eludendo la vigilanza, era riuscito ad entrare

nella stazione, proruppe la una calorosa ovazione, mentre il sin-

daco stringeva calorosamente le mani, complimentandoli, ai coman-
daptiedei varî reparti e portando loro 11 saluto della città.

Formatosi il corteo, i reparti uscirono dal lato di via Sacchi, ove
si era ammassata una folla numerosissima, che applaudì calorosa-
mente i nri reparti, i quali si diressero verso le rispettive ca-

sergne, seguiti ognuno da numerosa folla plaudente.
La rappresentanza del 79° tanteria, can la bandiera, giunse a Ve-

rona, da Roma, nella giornata di ieri.
Quasi tutta la cittadinanza si è riversata alla stazione, ove er ano

riunite le autorità e le Associazioni patriottiche con bandiere e mu-

siche.
Le truppe sono state accompagnate al quartiere tra vive accla-

mazioni.

AI nostri prodi. - Ieri è giunto a Genova un treno speciale
militare, con 800 soldati dei vari reparti reduci dalle feste di Roma,
tra cui un reparto dell'89° fanteria, che è stato ricevuto alla sta-
zione dalla banda del reggimento e da numerosiufficiali ed accom-
pagnato in caserma.
Gli altri soldati sono stati avviati in varie caserme, e alle 15,10

ripartirono per le rispettive sedi dell'alta Italia.
È pur giunto a Genova nel pomeriggio di ieri, salutato dalle si-

rene dei piroscafi, il piroseafo Stampalia, proveniente dalla Libia,
1200 congedandi, appartenenti a vario armi e distretti.
Erano ad attenderli numerosi ufficiali superiori e subalterni, le

autorità portuarie e numerosa folla che acclamò vivamente i re-
duci.
Duecento uomini appartenenti all'89° e al 90° fanteria e al 1 ar-

tiglieria da fortezza colà di stanza vennero accompagnati alle ri-
spettive caserme.
Gli altri mille, appartenenti ai distretti del Veneto, furono allog-

giati nella caserma dell'Annona, e oggi proseguirono per le loro ri-
spettive destinazioni.
La cittadinanza fece ai reduci le più liete accoglienze durante il

percorso con applausi ed evviva.
Con treno speciale, provenienti da Genova, giunsero a Milano

ieri sera circa mille reduci dalla Libia, appartenenti ai distretti di
Milano, Como e Bergamo.
Fino dalle 22 la stazione era gremita di parenti ed amici dei re-

duci e di numerosa folla, che ha salutato l'arrivo del convoglio
militare con acclamazioni fragorose.
Le accoglienze fatte at rimpatriati sono state festosissime e i re-

duci sono stati fatti segni lungo tutto 11 percorso ad entusiastiche
dimostrazioni.
Esportazione enologica. - In seguito airecenti pratiche

condotte dal Ministero d'agricoltura, d'accordo con quello degli
affari esteri, il Governo bulgaro ha stabilito che, per l'avvenire, la
importazione dei vini italiani in Bulgaria debba godere del mede-
simo trattamento doganale concesso ai vini francesi, in virtù del
vigente trattato di commercio franco-bulgaro.
Per mettere in grado i nostri negozianti di vino di approfittare

più largamente di siffatta agevolezza, e per evitare eventuali con-
testazioni da pgrte delle dogane bulgare, S. E. il ministro d'agri-
coltura e commercio, on. Nitti, ha disposto la stampa di uno speciale
certificato di origine, redatto in lingua italiana e francese, conte-
nente tutte le indicazioni richieste dalle suddette dogane bulgare
per ammettere i nostri vini al trattamento più favorevole sovrac-
cennato.

Questi certificati saranno tra breve distribuiti alle Camere di
commercio del Regno alle quali potranno farne richiesta tutti co-
loro che desiderassero di tentare l'esportazione dei nostri vini in
Bulgaria che offre, ora, un favorevole mercato di consumo special-
mente per i vini da pasto di buona qualità.
Introiti doganali nella Libia. - Le riscossioni doganali

della Libia durante l'anno 1912 ammontano
, complessivamente a

L. 4.189.877,54, di cui L. 214.080,72 per diritti marittimi e sanitari e
L. 3.975.796,82 per le importazioni e gli altri diritti così distinti per
le singole dogane:
Tripoli L. 2.610.026,61 - Zuara L. 19.381.09 - Homs L. 122.835,88
- Misurata L. 82.224,01 - Bengasi L. 871.349,27 - Derna L. 397.050,52
- Tobruk L. 84.459,31.
E da notare che taluna delle dogane funzionarono per pochi mesi

dell'anno.

Marina mercantile. - Il Siena, della Societh.Italia, è par-
tito da Buenos Aires per Genova. - 11 Bologna, id., ha transitato
da Gibilterra diretto a Santos e a Buenos Aires.

T:EDL¯EIGEP. A MMT

(Agommia Stoñani)

BELGRADO, 22. - L'Agenzia telegraßca serba dichiara:
La notizia pubblicata dalla stampa estera, circa le dimissioni del

Voivoda Putnik, è assolutamente priva di fondamento, ed è pure
infondata la nothis relaia al viaggio del Re Pietro ad Uskub.
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VIENNA, 22. - Lo stato di salute dell'arciduca Ranieri ð un po'
migliorato. È stato pubblidato il seguentè bollettind:
L'arciduca ha passato la notte da feri ad oggi abbástanto bene;

temperatura 37,7; polso 76. Obbiettivamente è stato constatato un
lieve miglioramento della parte malata deR'intestinorIn seguito alla
buona nottata, è migliorato anche lo stato subbiettivo.

VIENNA, 22. - Il migliorimento dell'arbiduca Ranieri continua

staseg Le condizioni generali sono soddjsfacenti.
VIENNA, 22. - La Neue Freie Presse ha da Cattaro: Il Ro Ni-

cola ha emankto il seguente ordine del giorno all'esercito:
< Eroi! Voi siete ancor sotto le armi al campo, malgrado le in-

temperie è i disagi per liberare oiò che finora non fu liberato ; per
occuþáre ciò chè non è ancora in nostropossesso ; per estendere i
confini della patria fino a cola dove avete il diritto di estenderli.
La fiducia nel vostro futuro eroismo è degna di ciò che avete

fatto ilnora; è degné dei miei e dei vostri antenati. Nostro dovere
ð di essere memori dei gloriosi antenati îi di htringerci intorno alle
loro tombe. Cið è nostro diritto intangibilo.Per osso morire sarebbe
dolce ».
WASHIÑGTON, 22. - Taft approva la nota preparata dal diparti-

mento di Statocin risposta alla comunicazione di sir Edward Grey
circi la questione della esenzione dal paguilentó dei diritti di pas-
saggioiper il cariale di Panama delle navi,americane, che fanno il

commercio lungo le coste degli Stati Uniti.
VIENNA, 22. - Stamane 10 stato di salute dell'arciduca Ranieri

continna äd essere grave.
ATENN, 22. - I giornali annunziano che lo yacht reale Amphi-

trite, con a bordo il Diadoco, è passato ieri a Patrasso, diretto verso
Prevesa, ove deye essere giunto nella gioi-nata.
Si crede. che il Diadoco arriverà nella giornata d'oggi a Bizani.
CAIRO, 22. - Si annunzia che l'incrociatore turcoHamidjè, dopo

una simplice inanovra, è ritornato a Snez Il suo comandante si è

rifiutato di ottempetare agli ordini del Go erno egiziano ed ha di-

chiarato ehe non obbelirå che a quelli di Costaatinopolt
Da bordo del vapore Rumenie ner Mar Nero, per radiotele-

granhifa (Via Costanza), 22. - Le nati Turgut Reis, Barbarossa,

Mespu iè e Medjigiè, accompagnate da torpediniere, uscirono sa-

bato mattina dai Dardanelli e si dicessera verso Lemno; la Assari

2'ew/ik rimase indietro per sorvegliare l'entrata dei Dardanelli.
Eddlincontrafono la flotta greca alle 3 del porneriggio ed inco-

minciarono immediátamente il bombardamênto, mentre le torpedi-
niere si ritirafano indietro, ma la preci6ione del tiro dei grecicon-
contiato sul Turgut Reis e sul Barbarossa obbligó ben presto la
flotti ture a virare di bordo per ritornare nei Dardanelli. Disgra-
ziatEmentò la flStta 'si ritirò assa:i lentamente per non abbandonare

il Messon iè che filava, come vëlocità massima, ad una diecina

di nodi. Lè nati turche risposeed con i loro pezfi posteriori al can-
nonaggiatgentö tiëllg, flotta grecat che le inségul per qualche tempo.

11 e mbittirnento urð circa uû'ora. Per otto volte si manifestò il

fuoco a bordo del Barbarossa bd ogni volta l'equipaggio riuscì a

spegnèrlo. 11 B&barossa ebbe un albero spezfato ed un cannone

messo fuori serŸizio. L'apparocchio delle munizioni è rimasto demo-
lito. nt boAi vapore à stato tagliato e la chiglia è stata forata

nella parto posteriore.
Il Turgut Reis, sul quale pure scoppió un principio (di incendio,

ha avuto una torretta demolita.
In = totalá i tafchi hanno3avuto cinque ufficiali fra uecisi e feriti,

30 mai'inai uccisi e 90 feriti. Le altre navi sono incolumi.

Sono state segnalate fiamme a bordo dell'Averoff, dell'Eydra e

dello spetaai.
11 giro agreca, chp finora era stato assat pqeo. preciso, è stato

in questa battåglia di una notevole precisione, Mentre nei com-
battimenti precedenti, avvenuti ad una distanza di quattro chi-

lometri, quasi tutti i proiettili greci non raggiungevano il bersa-
glio, nel combattimento di sabato, nel quale si combattð ad una
distänza di sette chilometri, soltanto il quindici per cento dei

pr niettili non colpi le navi turche.
Percið gli equipaggi turchi sono convinti che a bordo di tutte le

navi greclie vi fossero ufBetali stranieri per-dirigere il ¢Iro.

Ieri sono stati inviate munizioni e carbone alla flotta turca. Si as•
sicura che essa; farà un'altra sortita Si dice che il comandante del.
I'JÍ«inidid, capitano Real, che é uno dei migliori e più coraggio¢
uffluiali di marina, esasperato di essere stato colpito dalle torpedini
bulgare nel mar Net•o, avesse chiesto l'autorizzazione, che gli fu ac-
cordsta, di kompiero un raid e che avesse giurato di effettuare una
azione brillante.

LONDRA, 23.1 Si ha da Cottaritinopoli, in data di ieri, che la
battaglia navale di sabato'fu'aceanita:
Le navi turche laticiarono due o trecento proiettili, e avrebbe,rú

cagfonato datint considetevoli alle navi greche, ma anche i turoM
harino tiportato notevoli danni.
L' inetooiator'o Assar Teioßk è rimasto gravemente danneg

giato.
Anohe il Turgut Reis ó stato'colpito da parecchie granate. Una

di fineste è esploss in una torretta ed ha: ucciso gli uomitti cLo vt
si trovavano mettendo due cannoni-fuori servizio.
Leeperdith'deiturcht'sarebbeko di 4 ufBdiali, 36 marinai uccisi e

164 feritî.
I teriti sorio stati trásportati a Costatitinopoli.
BUDAPEST, 22. - Nella odierna seduta della Camera dei degn-

tati, la prima dolio le 'festo di Natale, il deputato rumeno Pop ha
presentatounagproposta rigdardo all'Iritroduzione'del attifragio
universale segreto'per ogni cittäditio, senza differenzaJi sesso, a
24 anni oompitti.
P1ETROBURGO, 22. - L'anniversario dólle dithostrizioni dl.g

getinaio 1906 & stato celebrato dagli parai di Pietroburgo, con und
seföpero; a entlianno pantediþato 'cinquantamila operai su tregen--
toimlg.1 tehtátívi di caxiti ritólúžionari sono stati repressi Ñlla
polizia.
SUAKIN, 22. - Una caravana di peltegrini indiatii è stata jughigt-
titi&hiedott& a ElBi bfá t á Mddiria o Yamlio da un torrente
iniýtoftido pretenidate dalle 'inontagne.
Circa 350 pellegrini sono rimasti annegatil 50, si sono 64144).

I omdaveri degli annegati non sono stati ritrovati.
ATENE, 23 (ore 1.40'ant.). - Il generale Sapundjäkis telegrafa das

Khant Ftelias, 22, ore 12,40:
L'avanzata dell>1a sinistra fti lents thio a idrsera à calise dafter-

reno impraticabile e del tempo cattivo; il centro avanzó fino alle
colline oltre i passi di Fuad nella pianuraldi Gianina; l'ala destrin
avanzó fino alla linea Bizani-Cotselio. Un distaccamento misto, che;
inseguiva il nemico in fuga da Losetsi, s' impadront di quattro cana
noni a tiro rapido e di un altro cannone e fece parecchi- prigioy
nieri. Le perdite del nemico sono gravi. Le pioggio incessanti.d« terk
I'altro impedirono un'azione più energica.
ATENID, 23. - Gli addetti militari esteri hanno lasciato Atene per

recarsi al quartiere generale in Epiro.
LONDRA, 23. - Si afferma che i delegati balcanici hanno espressa

iersera la loro soddisfazione per la decisione del Gov erno turco di
accettare le.condizioni proposte dalle potenze. Sebbene essi ricond-
scano che à stato fatto un passo innanzire che la pace sembra og-
mai assicurata fanno notare che restano ancora molte e importanti
questioni da risolvere como:quellandell'indennità, iquella deli debito
pubblico ottomano per la quale gli alleati dovranno assumere:ree

sponsabilitå e quella delle-strade.ferrate.
Tutte queste questioni dovranno essere risolteiprimaedellaBirüm

della page.
COSTANTIKOPOI), 23. - Ecco papticolari supplementacLaullainei

data det gean Consiglio.
11 gran visir ha spiegato l'oggetto 4pl ,co Xocazione; ha dette

che.nel momento di una.gravissima crisi il Governo.intendeva con.
s~ultarë gli'uomini più eminéiitì per la loro influenza negli ÀÀrt
nazionali: ció all'intento di assicurarsi che la.politica seguita dal
Governo ha l'approvazione della nazione o nel pensiero che:esso,
potrebbe forse ottenere da tale riunione suggerimentiper una-linea
di condotta diversa e suscettibile di offrwe maggiori vantaggi,
Nazim pascia ha dichiarato di essere pronto, capace e desideroso,

di continuwe Is guerra, fie detto the era lecito anche speraretua..
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certo successo, seí>bene yi fosse oea speranza g riprendere Salo-
co e l\fonastir, o di liberare rianopoli. g altre quest.ioni ave.

Vano richiesto la convöcazione dell'assemblea, oltre quelle pura-
niënte militari, circa la continuazione delle ostilità.
II miniátro deli finanze ha spiegato come iÌ tesoro fosse alla di-

pendenza dei mercati stranieri.
Ma il compito più formidabüe è toccato a lyoradunghian, il quale

ha dovuto esporre la situazione internazionale e l'attitudine delle
genze e così pure il risultato dell'azione ¢iplomatica ottomana.

Egg lia spechúmyte insistito sull'attitugine della Russia, la quale
aveva due volto in questi ultimi tempi avvertito che la continua-
zipne delle ostilità, avreþbe potuto costringega ad abbandonare la
sui neutralitá.

goradunglaian ha fatto infine chiaramente vedere all'assemblea
che non vi ei'a più aÏcuna probabilità di trarre un gualsiasi van-
taggiidalle comþIlcazgni europee.
Indi alcuni oratori hango giustifloato il punto di vista delGoverno

ed esposto cÌ1e la continuazione della guerra non era da consigliare
e che l'adesione alle raccomandaziopi delle potenze rimaneva il solo
mezzo accessibile al Governo.

ec$111 eggti lianno pronunciato discorsi e fra essi l'ex-gran
visir aid pascià, il quale ha spiegat,o il suo accordo col Governo.

si È udiþ quasi nessuna opinione disconlante. Gli ufficiali e
gli allri militari presenti hanno manifestato un punto di vista ana-

logo a quello del Governo.
Sj crede generalmente che g Nota in risposta a quella degli am-

basciatori che sarà oggi redatta dal Consiglio dei ministri non con.
teiia una accettazione pura e semplice delle proposte delle potenze,
ina éercherà di esprimere qualche riserva che possa dar luogo ad
una ulteriore discussione.

uÑndó la cessione di Adrianopoli sia stata in massima risolta, è
pobo probabile che qualche grave ostacolo si opponga alla conclu-
one della pace.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHA
4.1 negio payrvgopp ye gigi roman

22 gennaio 1913.
L'altezza della stazione ð di metri

. . , , , .
50.60

Il barometro a 0 , in m11inietri e al mares .
158¾

Termometro centigrado al riord . . . . . . .
10.8

Tensione del vapore, 'in mm. . . . . . . . .
0.79

Umidità relativa, in centesimi
. . . . . . . .

TO
Vento,direzione............... NE
Velocitàinkm................ 2
Stato del cielo.

. . . . . . . . . . . . . . , 112 nuvolo
Temperatura minima

. . . . . . . .
. . . .

6.9

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 12.2

Pioggiainmm. ............... 12.9
22 gennaio 1913.

In Eoropa: pressione massima di 773 sulla Spagna, minima di
750 sulla Germania settentrionale; minimo secondario diiŠi suÏ-
I'Adriatico.
In Italia nelle 24 ore: barometro risalito al nord, fino a 3 mm.

sulla Liguria, ancora disceso altrove fino a 5 mm. sull' Abrdzzo e

Calabria; temperatura aumentata sulle isole, generalmenti dimi-
niiitä ältrove; venti forti occidentali sulla SaidêËIia, ihädio Tir-
reno e Abruzzo; piogge sul Veneto, Emilia, belitro, su e isole;
temporali sul Lazio o Campania'.
- B&tometro : niashirito a 765 in Sicilia, minimo a 755 in Capita-
nata.
Probabilità: Venti tra sud e ponente, forti sul basso Tirreno,mo-

derati o foi•ti aÏtrové; cielo nuvdÌoso con piogge sul medio e basso
Adriatico, vário altrove; niare mosso oi agítatui
N. B. - È stato telegraihto ai seinaföri I)'alto e medio Tirreno

di mantenere 11 segitalò, qiielli del bisso rËeno ale il se-

gnale di tempestá.

oc nu e zaman aanhtma'±feb ofrias ih eka 9-1 -
þQLLETTINQ RESQRIQQ

dell',wtligio centrale di meteorologia e gi gegggggtpieg
' Roma, 22 gennaio 1913.

STATO

STAZIONI de 1 e i elo

ore 7

PòtG Atirizi
.

sereno

SŒnrenki.
....

6enova.....
.....

pgrenq
Spezia, sereno

unno
" erotio

Milano.. ......... nebbioso

Bergamo . ....a..
sereno

Mantova
.........

nebbideo
Vefoná........... doperto
Belluno

....... .. ooperto
EMin I............ jg coperto
Treviso........... neb ioso

PadbVli........... nébbiogó
Rosizo ........ .. nebbiosa
iacenza

.........
nebbioso

Parma ........... Reb¾ioë0
fleggio Emilia .... hbíðSO
Mollona

..........
nebbioso

Ferrara .......... nebbioso
Bologna ......... nebbioso
ILtvplina ......... -

Porii
.........,..

nebbioso
Penato

........... coperto
Ancona........... coperto
Urbitio ........... coperto
Macerata ........ nebbioso
Akeoil Piceno..... ddþerto"
Mngia .......... coperto
camerino........ coperto
Lucca............. I, coperto
lusa.............. 1/4 aoperto
Ëivorno...

....... /4 cópdg
¥iretrze ........... coperto 3
Arezzo

........... ooperto
siena

............ /4 c>pertp
rosseto.......... /, copet•ta
Itóniä

........... piovoè&
fortmo .......... ddperto
Chieti

............ coperto
Aquila ........... coperto
none .......... coperto

Fdygia .... ...... If, hopefto
H rl.............. I/, ooperto
Lecce ......... .. coperto
aserta

.......... coperto
Napoli. ........... coperte
Benevento........ pgpvoso
Aveluno..........

-

MHeto.... ....... ooperto
Potenza

--.-...--. piðvoso
cosenya .......... -

Tir olo ..-----.... coperto
i lo Calabria

.. ..

Ton n:n ...... ··• ooperto
' me.........- õþei*to
O e npedogle.. 1/fdoperto
i ta otta ..... IA, coperto

· · · */4 eoperto
tatua

· ······· eoperto

--····- oonerto
sassarl·····•·•·· coperto

STATO TEMPERATURA
prebedente

I mare | im

ore 7 nelle 04 ore

agitato 12 7 6 0

ca 13 4 6 I
120 46
53 -18
0 -45

- 25 -49
- 16 -15

16 -34
- 20 -27

& O -... 1 8

- 50 -45
-- 25 -18

-18
- 36 -16

48 -09
- 20 -30
- 55 14

49 -12
- 44 05

enlmo 4 1 1 0
'n'W.' 4 0 0 1
a 33 -08
- 14 -41
- 06 -40

18 -20
. 19 -2l
- 40 ..-10

40 --04

92 -08
legg. mosso 11 7 1 8
agitata 11 8 4 0

84 0ô
92 15
128 64

- 80 30
- 78 20
- 124 43
- 142 40

akitäto 14 0 7 5
To 14 51

108 38
102 52

- 125 60
- 119 60
- 126 60
+- 14 0 4 0
- 69 03
- 70 12

130 50
mosso 15 6 7 0

148 79
13 0 6 6

mosso 12 6 7 8
121 60

- 130 60
- 74 04

- 121 20

tato 16 0 12 0
a tato la 6 19 5
diossa 14 3 10 4

9 8 4 5
esimo 15 0 10 0
esimo Iô 3 10 0
m 140 94
mosso 16 0 6 0
- 108 76
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